CONVENZIONE

 per l’attuazione di un progetto volto ad incentivare l’ uso abituale dell’acqua erogata dal pubblico acquedotto ed accrescere la consapevolezza dell’ Utenza nei confronti di tale risorsa, con conseguente riduzione  dell’ utilizzo di bottiglie e in plastica  e diminuzione  dell’ impatto ambientale in termini di imballaggi, attraverso l’installazione di impianti per la distribuzione  pubblica di acqua  proveniente dall’acquedotto comunale, in forma naturale ed addizionata.

L’ anno duemiladieci, il giorno ------------ del mese di ---------- presso la sede dell’Autorità A.T.O.2 Piemonte  in Vercelli  Via Carducci, n. 4

Tra

-Fausto Governato Greggio, nato a  Netro (Bi)in data 18.03.1949 in quanto Presidente dell’ Autorità  d’Ambito n ° 2 del Piemonte (Cod. Fisc 94025120026),  sita in Vercelli  Via Carducci, n.4, domiciliato per ogni effetto  connesso al presente  presso la indicata sede, qui intervenuto a nome conto ed interesse dell’ Organo che rappresenta;

-………………………….nato a ………….in data …………………. in quanto Presidente di Co.S.R.A.B. (Cod. Fis. 81016510026) Consorzio Obbligatorio in materia di rifiuti per la Provincia di Biella con sede legale in Biella – Via Battistero 4, domiciliato per ogni effetto  connesso al presente  presso la sopraindicata sede, qui intervenuto a nome conto ed interesse dell’ Ente  che rappresenta;
-Andrea  Corsaro nato a Vercelli in data 14.08.1958 in quanto Presidente del C.O.VE.VA.R. (Cod. Fis.            ……………………………..) Consorzio Obbligatorio in materia di rifiuti per la Provincia di Vercelli con sede legale ……………………….. – ……………………….., domiciliato per ogni effetto  connesso al presente  presso la sopraindicata sede, qui intervenuto a nome conto ed interesse dell’ Ente  che rappresenta, nonché in qualità di Sindaco pro tempore del Comune di Vercelli (Cod. Fis. -------------) domiciliato per ogni effetto connesso  al presente presso la Residenza Municipale, qui intervenuto a nome conto ed interesse della Civica Amministrazione  che rappresenta;
- Cassano Sergio, nato/a a --------- in data ----------- in quanto Sindaco pro tempore del Comune di Valenza (Cod. Fis. -------------) domiciliato/a per ogni effetto connesso  al presente presso la Residenza Municipale, qui intervenuto/a a nome conto ed interesse della Civica Amministrazione  che rappresenta;

-Claudio Corradino, nato/a a Cossato in data 25/08/1959 in quanto Sindaco pro tempore del Comune di Cossato (Cod. Fis. ---------------- ) domiciliato/a per ogni effetto connesso  al presente presso la Residenza Municipale, qui intervenuto/a a nome conto ed interesse della Civica Amministrazione  che rappresenta;

-Alessandro Todaro, nato/a a --------- in data ----------- in quanto Sindaco pro tempore del Comune di Villa del Bosco (Cod. Fis. 00433300027) domiciliato/a per ogni effetto connesso  al presente presso la Residenza Municipale, qui intervenuto/a a nome conto ed interesse della Civica Amministrazione  che rappresenta;
Premesso:

-Che in ambito locale è emersa  fra gli operatori del settore la  convinzione di addivenire alla realizzazione  di un progetto  per la valorizzazione  della risorsa “acqua da bere”,  volto ad incentivare    l’ uso abituale dell’acqua  erogata dai pubblici acquedotti, al fine di accrescere la consapevolezza      dell’ utenza nei  confronti della risorsa  medesima, con conseguente  riduzione  dell’ utilizzo  di acqua commercializzata in  bottiglie e allo stesso tempo dei contenitori realizzati in  plastica,  riducendo così  la quantità  in termini di imballaggi, favorendo nel contempo  l’attuazione di un servizio  che unisce utilità, innovazione, educazione e tutela ambientale;

-Che, i suddetti scopi da realizzare mediante concrete iniziative sono stati condivisi, nell’ ambito delle rispettive competenze dall’ Autorità d’Ambito n °2 del Piemonte, dal Co.S.R.A.B. Consorzio obbligatorio in materia di rifiuti in ambito Biellese, dal C.O.VE.VA.R. Consorzio obbligatorio in materia di rifiuti in ambito Vercellese, dai Comuni di Vercelli, Valenza, Cossato e Villa del Bosco,  che  nel prosieguo del presente saranno definiti ed individuati quali“ parti”;

-Che nell’ambito delle iniziative concretamente attuabili, è emerso  il programma  denominato “Progetto per la valorizzazione della risorsa acqua, volto ad incentivare l’uso abituale dell’acqua erogata dal pubblico acquedotto”, attuabile sul territorio dei  Comuni in questione attraverso l’installazione di impianti per la distribuzione  pubblica di acqua  proveniente dall’acquedotto comunale, in forma naturale e addizionata, un’azione concreta per ridurre i rifiuti prodotti con le bottiglie di plastica dell’acqua minerale, atta a coinvolgere e sensibilizzare maggiormente il cittadino nonché valorizzare l’acqua come risorsa;

-Che  il progetto di cui trattasi interessa:

- Autorità d’Ambito n °2 del Piemonte, in quanto la stessa è competente in merito alla programmazione  degli interventi necessari allo sviluppo  ed al miglioramento del servizio idrico integrato sul territorio di competenza, nonché in merito alla promozione dell’uso dell’acqua del pubblico acquedotto;

-Co.S.R.A.B. e C.O.VE.VA.R., per  la valenza che il progetto rappresenta in ordine alla diminuzione della produzione di imballaggi;

- Comuni di Vercelli, Valenza, Cossato e Villa del Bosco che hanno aderito formalmente all’iniziativa;

-Che  sussiste  la concreta  necessità di definire e disciplinare, mediante un  formale atto, le modalità  attuative del progetto ed  il concorso dei singoli soggetti  aderenti alla  iniziativa;

Tutto ciò premesso si conviene  e si stipula quanto segue

Art. 1 -Oggetto dell’ Accordo

Le parti  concordano e  vicendevolmente si impegnano ad attuare nei  Comuni di Vercelli, Valenza,  Cossato e Villa del Bosco, l’iniziativa denominata “Progetto per la valorizzazione della risorsa acqua, volto ad incentivare l’uso abituale dell’acqua erogata dal pubblico acquedotto”, consistente nella realizzazione, presso ciascun Comune aderente, di uno o più impianti di pubblica distribuzione di acqua, (sia in forma naturale che  addizionata , a  temperatura  ambiente e refrigerata) aventi le caratteristiche di cui al successivo art. 4.

Gli  impianti saranno alimentati dal pubblico acquedotto  comunale di pertinenza, e dovranno essere utilizzati per scopi esclusivamente alimentari ad uso privato dell’ utenza.

Gli impianti tecnologici da acquistare, a mezzo di gara da espletarsi, conformemente al disposto del D. Lgs. 12/04/2006, n. 163 e ss.mm., a cura del soggetto di cui al successivo art. 4, risultano i seguenti:

· N. 2 da installarsi nella Provincia di Alessandria, nel territorio del Comune di Valenza;

· N. 2 da installarsi nella Provincia di Biella, nei territori dei Comuni di Cossato e Villa del Bosco;

· N. 2 da installarsi nella Provincia di Vercelli, nel territorio del Comune di Vercelli;

Art.2- Modalità e fasi  attuative

Gli impianti di cui al  precedente articolo, potranno essere installati  presso un locale chiuso, idoneo dal punto di vista igienico sanitario, che dovrà contenere le  apparecchiature necessarie, ovvero in uno spazio aperto adeguatamente attrezzato. La scelta relativa alla collocazione e l’onere economico relativo alla realizzazione delle opere di predisposizione e/o adeguamento saranno interamente a carico di ciascun Comune aderente all’iniziativa.

Dovrà essere garantita, con riferimento alla vigente normativa in materia di eliminazione delle barriere architettoniche, l’accessibilità al pubblico del punto di prelievo dell’ acqua da parte dell’utenza, sia esso ubicato all’interno di un locale o su area scoperta;

Le parti congiuntamente concordano e definiscono come in appresso le Fasi  realizzative dell’ iniziativa,  impegnandosi per quanto di rispettiva competenza,  a dar attuazione alle attività singolarmente definite:

FASE    1

· Individuazione da parte di ciascun Comune dell’area idonea ad ospitare le apparecchiature ed il punto di erogazione;

· Definizione dei costi  per la realizzazione delle opere necessarie per l’installazione dell’impianto;

· Definizione da parte di ciascun Comune dei costi di gestione del servizio ed individuazione del soggetto cui affidare la gestione e la manutenzione degli impianti;

· Individuazione da parte di ciascun Comune di eventuale tariffa e relative modalità di pagamento;

· Attuazione a cura di ciascun Comune degli interventi dettagliati al successivo art. 5, preliminari alla posa dell’impianto;

FASE   2

· Acquisto degli impianti  tecnologici a cura del soggetto appaltante di cui al successivo art. 4;

· Posa ed allacciamento dell’impianto a cura della Ditta che sarà appositamente individuata a mezzo di gara da espletarsi ai sensi del D. Lgs. 12/04/2006, n. 163 e ss.mm. secondo le modalità indicate al successivo punto 4;

FASE    3

· Cessione in comodato d’uso gratuito in favore del Comune dell’impianto;

· Attivazione del servizio;

L’avvio delle fasi di cui sopra, esclusa la prima, potrà avvenire solo dopo l’accertata realizzazione delle fasi precedenti Le parti si impegnano inoltre a riunirsi,  per esaminare e  trattare  argomenti connessi al presente atto, entro giorni  trenta dalla data di ricezione della proposta  presentata da uno dei sottoscrittori.

Art.3- Ruoli ed impegni delle Parti

Le parti si impegnano, oltre a quanto specificato al punto precedente, a sostenere e finanziare le spese connesse all’iniziativa, per quanto concerne gli adempimenti di propria competenza, di cui all’art. 2, affinché il progetto  trovi compiuto  sviluppo e concreta attuazione. 

In particolare, dal punto di vista economico, le parti si impegnano a contribuire per l’acquisto degli impianti tecnologici descritti al precedente punto 1 lettere a) e b) il cui costo stimato è pari ad             € 108.000, IVA compresa, nel seguente modo:

· l’Autorità d’Ambito n ° 2 del Piemonte per un importo di € 54.000=;

· Il Co.S.R.A.B. per un importo di € 12.000= ;

· Il C.O.VE.VA.R. per un importo di € 6.000=;

· Il Comune di Vercelli per un importo di € 12.000=;

· Il Comune di Valenza per un importo di € 12.000=;

· Il Comune di Cossato per un importo di € 6.000=;

· Il Comune di Valenza per un importo di € 6.000=;

I singoli impegni di spesa da parte delle sopraindicate parti dovranno avvenire, attraverso idonei provvedimenti amministrativi, prima dell’indizione della gara pubblica da parte del soggetto appaltante di cui al successivo art. 4 ;

Art.4- Modalità d’acquisto degli impianti tecnologici e caratteristiche

Le parti, con la sottoscrizione della presente convenzione, individuano a tutti gli effetti il Co.S.R.A.B., Consorzio obbligatorio in materia di rifiuti in ambito Biellese, in qualità di stazione appaltante per l’acquisto di impianti tecnologici rispondenti alle seguenti caratteristiche:

· n. 6 punti di distribuzione dotati di idoneo sistema di trattamento in grado di migliorare le caratteristiche dell’acqua potabile distribuita presso punti di erogazione costituiti da distributore installabile in luoghi pubblici, all’aperto o al chiuso;

· Dimensioni massime del manufatto posato: altezza cm. 250 ; larghezza cm. 100; profondità cm. 150;

· Il trattamento dell’acqua potabile dovrà avvenire nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente in materia (D. Lgs. 2/2/2001 n. 31);

· Le modalità di trattamento dovranno essere conformi al disposto del D.M. 21/12/1990, n. 43.;

· Ciascun impianto dovrà essere in grado di erogare acqua trattata secondo le modalità sopra descritte e, a scelta dell’utente, a temperatura ambiente oppure raffreddata, liscia oppure addizionata con anidride carbonica;

· L’erogazione dovrà avvenire in maniera discontinua;

· Gli impianti saranno dotati di sistema di pagamento funzionante mediante chiave elettronica ricaricabile. È escluso il funzionamento mediante denaro contante;

· Gli impianti installati dovranno essere in possesso di tutte le certificazioni previste dalla vigente normativa in materia, con particolare riferimento a quanto disposto dal D.M. 37/2008;

Art. 5 – Impegni da parte dei Comuni

I Comuni di Vercelli, Valenza, Cossato e Villa del Bosco, con la sottoscrizione della presente convenzione si impegnano a:

1. Espletare gli adempimenti necessari ai fini dell’ottenimento di eventuali autorizzazioni, permessi, nulla osta, compreso l’espletamento della pratica presso la competente Azienda Sanitaria Locale preliminare alla messa in esercizio dell’impianto;

2. Effettuare i lavori di carattere edilizio in accordo con il soggetto incaricato della fornitura, necessari alla posa dell’impianto;

3. Predisporre un punto di arrivo dell’acqua potabile dalla rete idrica, dotato di autonomo contatore, con rubinetto da 1/2" (a cura di ciascun comune, uno per impianto installato);

4. Realizzare lo scarico alla rete fognaria, mediante posa di tubazione tipo Geberit da 32 mm sifonata (a cura di ciascun comune, uno per impianto installato);

5. Mettere a disposizione un punto di prelievo corrente elettrica a 230 V – 50 Hz, mediante cavo FG7 - 3x2,5 mmq (a cura di ciascun comune, uno per impianto installato);

6. Realizzare la predisposizione alla messa a terre dell’impianto, mediante collegamento a linea di terra esistente ovvero mediante posa di puntazza e cavo di colore giallo-verde – sezione minima 6 mmq (a cura di ciascun comune, uno per impianto installato);
7. fornire assistenza al Consorzio CO.S.R.A.B. nelle operazioni di posa, effettuate a cura della Ditta appaltatrice dell’impianto tecnologico di propria competenza. A tale scopo, ciascuna Amministrazione individuerà un referente il cui nominativo dovrà essere comunicato alla stazione appaltante di cui al precedente articolo 4. Il referente dovrà farsi carico di verificare la correttezza delle operazioni di posa delle apparecchiature, di allaccio alle reti idrica ed elettrica ai fini della messa in esercizio dell’impianto e del rilascio delle certificazioni da parte dell’appaltatore;

8. completare i lavori preliminari alla posa di cui ai punti precedenti, entro 60 giorni dalla firma della presente convenzione

Art. 6 Regolazione delle parti economiche relative all’ acquisto degli impianti tecnologici

La stazione appaltante si impegna ad indire la gara per l’acquisto degli impianti tecnologici di cui alle lettere a) e b) della presente, per un importo massimo pari ad € 108.000 = comprensivo d’IVA.

La conclusione della procedura di aggiudicazione per l’acquisto degli impianti di che trattasi, dovrà avvenire entro e non oltre la data del 30 novembre 2010.
Le parti si impegnano ad erogare le somme di cui al precedente punto 3 entro e non oltre il termine di 15 giorni dalla comunicazione, da parte della stazione appaltante di cui al punto 4, dell’avvenuta assegnazione dell’appalto di che trattasi.

In caso di aggiudicazione dell’appalto che abbia comportato la realizzazione di un ribasso d’asta, detti importi saranno conguagliati in diminuzione, proporzionalmente agli impegni previsti al precedente punto 3.

Art.7- Modalità di messa a disposizione degli impianti tecnologici

La stazione appaltante si impegna a comunicare tempestivamente a ciascun Comune interessato, la data di completamento dei lavori di posa degli impianti acquistati secondo le modalità indicate nel bando di gara.

Ciascun impianto verrà ceduto dalla Stazione Appaltante in Comodato d’uso gratuito in capo al Comune interessato, con contratto avente durata di anni 8 (otto), tacitamente rinnovabili, fatta salva la possibilità da parte del Co.S.R.A.B.   di non rinnovare il comodato, previa notifica entro sei mesi prima della scadenza .

I Comuni aderenti si impegnano a sottoscrivere l’atto di comodato entro e non oltre 15 gg. dalla data di ricevimento della comunicazione di cui al primo capoverso del presente articolo.

Art. 8 Gestione della campagna di informazione

Le Amministrazioni Comunali interessate si impegnano a promuovere e realizzare un’idonea campagna d’informazione nei confronti di ciascuna utenza interessata, concordando eventuali iniziative comuni con le restanti parti sottoscrittrici della presente.

Art.9-Specifici impegni

Per la disciplina di specifici impegni, connessi all’esclusiva attività di alcuni soggetti, le parti concordano di  rinviare alla predisposizione di autonomi  atti.

Art.10-Efficacia

Il presente atto è efficace dalla data di sottoscrizione.

Il termine per  l’ attivazione della  iniziativa è indicato in massimo mesi otto.

Art. 11 - Registrazione della Convenzione

La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5, primo comma D.P.R. 26.4.1986, n. 131 ed art. 4, Tariffa Parte Seconda allegata al medesimo decreto a spese della Parte che ne chiede la registrazione. 

Vercelli, lì

L’A.T.O. n. 2 Piemonte  ------------------------------------------------------------------

Co.S.R.A.B. Biella ------------------------------------------------------------------------

C.O.VE.VA.R Vercelli --------------------------------------------------------------------

Comune di Vercelli ----------------------------------------------------------------------

Comune di Valenza -----------------------------------------------------------------------

Comune di Cossato-----------------------------------------------------------------------

Comune di Villa del Bosco – Provincia di Biella -----------------------------------------

